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Benefici fiscali anchesenzarichiesta
La risoluzione. Le indicazioni sul caso dei trasferimenti di fabbricati in aree soggette a piani particolareggiati

Angelo Busani
Leagevolazionifiscalidevo-

no essere esplicitamente richie-
ste dal contribuente solo quan-
do è la legge a pretenderlo o
quandoènecessarialacollabora-
zione del contribuente, che de-
ve manifestare determinate in-
tenzioni cui la legge ricolleghi
benefici fiscali.

In ogni altro caso il beneficio
fiscale spetta, in presenza dei re-
quisitiprescrittidallalegge,apre-
scinderedaunarichiestadelcon-
tribuente e, quando si tratti della
fiscalità applicabile a un contrat-

to (che non contenga la richiesta
di agevolazioni), anche in assen-
za di un atto integrativo con la
stessa forma dell’atto originario.
Lostabiliscel’agenziadelleEntra-
tenellarisoluzione40/E/2013,di-
ramataperilcasodell’agevolazio-

nesuitrasferimentidibeniimmo-
bili in aree soggette a piani urba-
nistici particolareggiati, se l’age-
volazione non è stata richiesta
nell’attodiacquisto.

Nella risoluzione 110/E/2006
erastataconcessalafruizionedel-
la agevolazione anche se non ri-
chiesta nell’atto traslativo, ma la
possibilità di rimediare alla man-
cata richiesta in sede di stipula
dell’attodi trasferimentoerastata
subordinata alla stipula di un atto
integrativo: condizione peraltro
contestata dai contribuenti che
hanno continuato a pretendere il

beneficiosullabasedella solasus-
sistenza dei presupposti soggetti-
vieoggettivi.

SulpuntoèintervenutalaCassa-
zione: nella sentenza 14117/2010, i
giudici hanno stabilito che «non è
datorinvenirenell’ordinamentoal-
cunprincipiogenerale immanente
nelsistemasecondoilqualeun’age-
volazionenon richiestaal momen-
todell’imposizionesarebbeirrevo-
cabilmenteperduta»,conlaconse-
guenza che la richiesta del benefi-
cio è condizione dell’agevolazione
solo quando ciò sia affermatodalla
legge o l’agevolazione abbia come

presuppostounadichiarazionedel
contribuente.

Dato che l’agevolazione sui
trasferimenti prevista dall’arti-
colo 33, comma 3 della legge
388/2000non subordina ilbene-
ficio ad alcuna richiesta, l’Agen-
zia riconosce ora che lo sconto
spetta, in presenza dei requisiti,
anche in assenza di un atto inte-
grativo avente la stessa forma
dell’attooriginario;conlaconse-
guenzachedevonoessereaccol-
teleistanzedirimborsoperotte-
nere la restituzione delle mag-
giori imposte assolte in sede di
stipuladiattineiquali,pursussi-
stendo i presupposti di legge,
non sia stata invocata l’applica-
zione del beneficio.
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Patrizia Ruffini
Una fitta concentrazione

di rigide scadenze accompa-
gnate da sanzioni occupa il ca-
lendariodellepubblicheammi-
nistrazioni in queste settima-
ne. Al centro della scena sono
gli effetti del decreto legge
35/2013suidebitidellaPa(par-
te dedicata ai debiti maturati a
fine 2012), che nella versione
post-conversione ha dettato
tempiattuativimoltostretti.

Entro lunedì (il 30 giugno è
domenica)iresponsabilifinan-
ziari devono informare i credi-
torisull’importoesulladataen-
tro la quale provvederanno al
pagamento(articolo 6, comma
9). Per la comunicazione - da
farpartiresoloperidebitianco-
ra da estinguere - la legge sug-
geriscediutilizzare laPec, icui
indirizzi sono pubblicati sul si-
todel ministerodelloSviluppo
Economico (http://www.ini-
pec.gov.it/cerca-pec), conte-
nente l’Indice nazionale degli
indirizzi di posta elettronica
certificatadi744milaprofessio-
nisti e di quasi 3 milioni fra so-
cietàe imprese individuali.

Entro il 5 luglio scatta il ter-
mineperpubblicaresulsito in-
ternet (sezione «Amministra-
zione trasparente») l’elenco
completo, per ordine cronolo-
gico di emissione della fattura
o della richiesta equivalente di
pagamento,deidebitiperiqua-
li è stata effettuata comunica-
zione (indicando importo e la
datadipagamento).Comesan-
zione per la mancata pubblica-
zione è previsto il pagamento
di 100 euro per ogni giorno di
ritardo nella certificazione del
credito.

Il 5 luglio scade anche il ter-
mineentroilqualeglientiloca-
lipossonoaccedereallasecon-
da tranche dei bonus sul Patto
di stabilità. Per questo occorre
compilare il nuovo modello
che è disponibile sul sito del
Pattodistabilità;oltreaiComu-
nirimastifuorinellaprimafase
(875 enti), possono procedere
anchegli enti locali chevoglio-
noeffettuare riduzionio incre-

menti delle richieste eseguite
entro il 30 aprile. Entro il 15 lu-
glio il ministero dell’Economia
deciderà l’assegnazione. Nella
prima fase la distribuzione de-
gli spazi finanziari ha soddi-
sfatto tutte le richieste relati-
ve a debiti non estinti entro l’8
aprile,mentreglialtrisonosta-
ti coperti al 65%.

Gli spazi finanziari dovran-
no essere utilizzati entro il
2013almenoper il90%perevi-
tarelasanzione;sideveproce-
dere dando priorità ai crediti
nonoggettodicessioneproso-
luto e, poi, seguendo l’ordine
cronologico.

Sul versante del Patto di sta-
bilità 2013, dal 1˚luglio i Comu-
ni e le Province conosceranno

gli eventuali spazi finanziari
sul Patto regionale verticale
con incentivo statale su cui la
Regione deciderà entro il ter-
mine del 30 giugno. Intanto è
partito il primo adempimento
2013 per gli enti soggetti al Pat-
to: l’obiettivo del Patto da co-
municare entro il 2 agosto uti-
lizzando esclusivamente il si-
stemaweb previsto per il patto
http://pattostabilitainterno.te-
soro.it. I Comuni che sono as-
soggettati ai vincoli di finanza
pubblicadal2013devonoricor-
dare che se non provvederan-
no ad inviare il prospetto degli
obiettivientroilterminesaran-
noconsiderati inadempienti.

La scadenza successiva da
segnare sul calendario è il 15
settembre, per la comunica-
zionedeidebiti relativi a som-
ministrazioni, forniture, ap-
palti e prestazioni professio-
nalimaturatiafine2012eanco-
ra non estinti.
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I principi

L’ALTRA DATA
Entro il 5 luglio gli elenchi
vanno pubblicati online
Perchi ritarda
taglio da100 euro al giorno
sugli stipendi deidirigenti

In sintesi

Imprese. Entro lunedì importi e date

DallaPaarriva
l’avviso ai creditori

Rosanna Magnano
Stop alle etichette civetta

per iprodottialimentarie mul-
te in arrivo per chi viola le nor-
me sulle indicazioni nutrizio-
nali e salutistiche. È stato tra-
smesso alla Conferenza Stato-
Regioni il decreto legislativo
che definisce la disciplina san-
zionatoria per chi non rispetta
la normativa comunitaria sulla
materia, ossia il Regolamento
(CE) 1924/2006.

Si va da un minimo di mille a
un massimo di 40mila euro. La
fascia più alta colpisce le viola-
zioni sui claims che riguardano
lasalute.Sotto lalente: le indica-
zioni false, ambigue e fuorvian-
ti,quellechedeterminanoincer-
tezza sulla sicurezza di altri ali-
mentiequellecheincoragginoo
tollerino il consumo eccessivo
di un alimento. Vietate anche le
indicazionisalutistichesulleeti-
chettedibevandechecontenga-
nopiù dell’1%dialcol.

Per i casi più gravi, l’autorità
amministrativa o il giudice pos-
sonodisporre lapubblicazione -
aspesedelsoggettosanzionato-
di un estratto del provvedimen-
to, con la descrizione sintetica
dell’illecito e l’indicazione
dell’autore,sualmenoduequoti-
dianinazionali.

IlDlgsnoncoinvolgeiprodot-
tiperi lattanti,chesonofuoridal
campodiapplicazionedelRego-
lamento 1924/06 e rientrano in-
vece nella disciplina della bozza
di regolamento relativo agli ali-
menti destinati ai lattanti e ai
bambini nella prima infanzia e
alimenti destinanti a fini medici
speciali. Il testoèattualmente in
attesadiessere pubblicato.

Neldecretolegislativoall’esa-
me delle Regioni si specifica an-
che che l’autorità competente
nazionaleè ilministerodellaSa-
lute mentre Regioni, Province
autonomediTrento e Bolzanoe
Aziende sanitarie locali sono le
autorità competenti a livello lo-
cale. Tuttavia si specifica anche
che la materia attiene sia alla tu-

tela della salute che a quella del-
la concorrenza. Il chiarimento
nonè da poco,dal momentoche
inquestianni leaziendealimen-
tari sono state colpite da indagi-
ni a tappeto dell’Authority e da
multe salate, fino a 200mila eu-
ro. Nella rete sono finiti grandi
nomi dell’industria alimentare
italiana.

L’Autorità garante per la con-
correnza ha infatti ritenuto che
la materia rientri nella propria
giurisdizione sulle «pratiche
commercialicorrette».

Su questo fronte, «il decreto
legislativo in corso di approva-
zione - chiarisce Silvio Borrello,
direttoregeneraledellaSicurez-
za degli alimenti e nutrizione
del ministero della Salute - non
cambia nulla. Le industrie ali-
mentari potranno quindi essere
sanzionatenonsolodalleautori-

tà sanitarie ma anche dall’Anti-
trust,nellasuaautonomiaeindi-
pendenza».

Tra i casi più eclatanti:
200mila euro per una linea di
prodotti dolciari che recava in
etichettaladicitura«vivialme-
glio»; 120mila euro per una li-
nea di prodotti che vantava il
claim «0,001% di colesterolo»;
100milaeuroperuna«prepara-
zionea basedi frutta senzazuc-
cheri aggiunti»; 40mila euro
per una «pasta con betaglucani
che riduce il colesterolo»;
80mila euro per prodotti «soia
- senza colesterolo».

Aquestoproposito,laposizio-
ne dell’industria alimentare ita-
lianaè fortementecritica, anche
perchéilquadronormativoèan-
cora incerto. «L’applicazione
delregolamento-fasapereFede-
ralimentare - è stata ed è tuttora
assaiproblematica,sottodiversi
aspetti: a oltre 6 anni dalla pub-
blicazione, la Commissione eu-
ropea non ha ancora pubblicato
l’elencodelleindicazioniconso-
lidatesullasalutedaammettersi
in via definitiva; l’Efsa deve an-
cora riesaminare, in particolare,
gli health claims relativi a pro-
biotici e botanicals. Gli Stati
membrielaCommissionealoro
volta non hanno ancora dipana-
to i dubbi di interpretazione su
variepartidel regolamento».

Per questi motivi Federali-
mentare «ritiene opportuno e
urgentedefinireunmetododila-
voro-adesempiorivedereleLi-
neeGuidasottoilcoordinamen-
to del ministero della Salute e
con l’accordo dell’Antitrust -
che consenta la definizione di
unorientamentochiaroecondi-
viso, coerente alle regole comu-
ni e all’interpretazione data in
Europa e negli altri Paesi mem-
bri.Inlineaconiprioritaridiritti
dei consumatori, senza tuttavia
discriminare irragionevolmen-
telenostreindustrieei loropro-
dotti nella competizione inter-
nazionale».
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Matteo Mantovani
Benedetto Santacroce

La prestazione complessa di
stoccaggio merci posta in essere
nell’ambitodiundepositopuòassu-
mereilcaratterediservizioconnes-
soaunbeneimmobile-conriflessi
interminiditerritorialitàIva-quan-
do lo stoccaggio costituisce la pre-
stazioneprincipalediun’operazio-
neunicaealdepositantevienerico-
nosciuto il diritto di utilizzare, in
tuttooinparte,unaporzionespeci-
ficamente determinata della strut-
turaadibitaadeposito.

È questa la massima della sen-
tenza di ieri della Corte Ue nella
causa C-155/12, RR. La pronuncia –
chesiponeinlineaconquantocon-
tenuto nella proposta di modifica
del regolamento 282/2011/UE, for-
malizzatanellacomunicazionedel-
laCommissione763/2012sullaqua-
le l’Ecofin del 21 giugno scorso ha
raggiuntol’accordopoliticoneces-
sarioalvarodefinitivo–determina
riflessi anche a livello interno sic-
comeponelanecessitàdiconside-
rare sotto una diversa prospettiva
ilrigidopensieroespressodalleEn-

trate nella circolare 28/E/2011, do-
ve la prestazione di deposito è in-
quadratatoutcourtfraleprestazio-
nigeneriche.

La vicenda posta al vaglio della
Corte Ue attiene la natura da attri-
buire a un servizio qualificato co-
me "complesso" in quanto consi-
stente nel ricevere le merci in ma-

gazzino, sistemarle nelle apposite
areedistoccaggioecustodirle, im-
ballarle,consegnarle,scaricarle,ca-
ricarle.Ildubbioèsesiffattaopera-
zionedebba rientrarenelle presta-
zionirelativeaibeniimmobiliovve-
rofraleprestazionigeneriche.L’op-
zioneperl’unaol’altraqualificazio-
ne incide sul relativo trattamento
Iva: nel primo caso l’operazione è

territorialmente rilevante nel luo-
goove sorge l’immobile(il deposi-
to), per via della regola specifica
prevista all’articolo 7-quater, lette-
raa),Dpr633/72,dacuilafatturazio-
neconrivalsadell’Iva;nelsecondo
casosi rientranelleprestazionige-
neriche,radicatenelluogodelcom-
mittenteinconsiderazionedelprin-
cipio generale ex articolo 7-ter del
medesimo decreto, con la conse-
guenzacheneirapporticonnonre-
sidenti,trovandoapplicazioneilre-
verse charge, il prestatore non
espone l’Iva in fattura. Per la Corte
leprestazionidistoccaggiononfan-
no parte di quelle direttamente ri-
conducibili al bene immobile, in
quanto non menzionate nella nor-
mativa di riferimento (articolo 47,
direttiva 2006/112/CE). Tuttavia,
unaprestazionediservizipuòassu-
mere tale connotazione quando il
beneimmobileèespressamentede-
terminatoedèl’elementocostituti-
vo ("l’oggetto") della prestazione
di servizi considerata in quanto ne
costituisce un elemento centrale e
indispensabile. Ne deriva che una
prestazionedistoccaggiocomples-

sa,ossiasvoltasecondolemodalità
sopraevidenziate,chedipersénon
potrebbe rientrare nell’ambito di
applicazione dell’articolo 7-quater
(47 della direttiva), può assumere
la natura di servizio connesso
all’immobile – e quindi soggiacere
allecitatedisposizioni–sevieneri-
conosciutoalcommittentedelser-
vizio(ildepositante)ildirittodiuti-
lizzare in tutto o in parte un bene
immobileespressamentedetermi-
nato(unaporzionedeldeposito).

Diconseguenza,vainpartemiti-
gata la posizione della circolare
28/E/2011, in cui la prestazione di
depositoèconsiderata(solo)dica-
ratteregenerico.Inforzadellagiuri-
sprudenzainrassegnainfatti,lapre-
stazione di deposito può anche es-
sere relativa a un bene immobile,
nel qual caso – a differenza della
conclusioneacuigiungelacircola-
re – la fattura ricevuta dal deposi-
tanteconaddebitodell’IvadelPae-
se dove è ubicato il deposito deve
considerarsi corretta e non da as-
soggettare a reverse charge, come
invecevorrebbelaprassiinparola.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ILPRINCIPIO
Perottenere lo sconto
èsufficiente presentare
i requisiti
tranne quando la legge
prevedeun’istanza

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

L’anzianità aziendale su cui
calcolare il contributo sulle in-
terruzionideirapportidi lavo-
ro a tempo indeterminato è
quella relativa a quello cessato;
non rilevano altri rapporti pre-
cedentemente conclusi anche
seatempoindeterminato.Iperi-
odi di lavoro a termine si consi-
derano solo se trasformati sen-
za soluzione di continuità, o se
per gli stessi il datore di lavoro
ha fruito della restituzione del
contributo addizionale
dell’1,40% avendo realizzato
una stabilizzazione.

Le aziende che hanno cessato
l’attività o chiuso la posizione
contributiva, e che devono ver-

sare il contributo su interruzio-
ni precedenti, devono inviare
unnuovoflussoUniEmensrela-
tivo all’ultimo mese di attività e
inserirvi il codice M400 con la
sommadovuta.

Sono queste indicazioni del
messaggio 010358/13 diffuso ie-
ridall’Inps.L’Inpschiarisceche
tutti i periodi in cui i lavoratori
intermittenti non prestano atti-
vità ma restano a disposizione
del datore di lavoro non rileva-
no per il calcolo dell’anzianità
lavorativa, a prescindere dalla
circostanzachevisiastataome-
no la percezione dell’indennità
didisponibilitàcontrattualmen-
te prevista. Sono neutri anche i
periodi in cui il rapporto è so-
speso a seguito di aspettativa
non retribuita. La contribuzio-
ne è dovuta per le interruzioni
deirapportichesiverificanodu-
rante il patto di prova, se fanno
sorgere,anchesoloteoricamen-
te, titolo all’Aspi.

Va ricordato che l’articolo 2,

comma 31 della legge 92/12 in-
troduce un collegamento tra
l’obbligo contributivo e il dirit-
to all’indennità da parte del la-
voratore cessato; il nesso pre-
scinde dall’effettiva fruizione
della prestazione, essendo il
contributo dovuto anche se,
per l’eventuale carenza dei re-
quisiti (due anni di anzianità e
un anno di contribuzione),
l’Aspi non viene erogata.

Quando la cessazione riguar-
da lavoratori oggetto di opera-
zioni societarie con applicazio-
nedell’articolo2112delCodiceci-
vile, per la valutazione dell’an-
zianità aziendale si considera la
durata complessiva del rappor-
to, compreso il periodo svolto
presso l’azienda cedente. L’Inps
fornisce anche un interessante
chiarimento in merito alla de-
benzadelcontributonelleipote-
si di interruzioni dei rapporti di
lavoro da parte degli organi del-
le procedure concorsuali.
L’Inps giunge alla conclusione
che il ticket sui licenziamenti
nonèdovuto sinoafine2015.

Va infatti osservato che, tra i
casidiesonerodalnuovocontri-
buto(articolo2,comma31), lari-
formaForneroannoveralesitua-
zioni in cui sia dovuto il contri-
butodimobilità(articolo5,com-
ma4,legge223/91).Seilavorato-
risianocessatiecollocati inmo-
bilità dal curatore, liquidatore o
dal commissario, il contributo
introdotto dalla legge 92/12 non
èdovutofinchésaràvigentel’ar-
ticolo3dellalegge223/91,chere-
ca-perquestisoggetti -unapar-
ticolare forma di esonero dal
contributo di mobilità. Una vol-
ta abrogato l’articolo (dal 2016),
la contribuzione sarà dovuta.
Non essendo prevista analoga
disciplinadiesclusioneriforma,
ilticketinvecedeveesserepaga-
to dagli organi delle procedure
concorsuali che interessano
aziende non soggette alla legge
223/91, per le interruzioni dei
rapporti di lavoro intervenute
dal1˚gennaio2013(datadientra-
ta in vigore delle disposizioni in
materiadiAspi).
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Salute. Alla Stato-Regioni il decreto legislativo che attua le norme Ue

Multe finoa40milaeuro
per l’etichetta«infedele»

01| LE INFORMAZIONI
Un’indicazionenutrizionale
suggerisce che un alimento
haproprietà nutrizionali
benefiche del tipo «povero
di grassi». Ogni
affermazione che figuri
sull’etichetta, o sia
impiegataa fini
pubblicitari, secondo la
quale il consumo di un
alimento può essere
benefico per la salute,è
un’indicazione sulla salute,
adesempio l’affermazione
che un prodotto alimentare
puòcontribuire a rafforzare
le difese naturali
dell’organismo.

00 | LE REGOLE
IlRegolamento 1924/2006
stabiliscenorme
armonizzate a livello Ue.
Obiettivo: che le indicazioni
sianochiare e corroborate
daprove scientifiche.

Fisco. La Corte Ue si è pronunciata sulla prestazione attuata in un deposito, qualificabile come servizio

Lostoccaggioè imponibileIva
L’operazioneè territorialmente rilevantenel Paese in cui è l’immobile

LE DIVERGENZE
Laposizione espressa
deigiudici europei
contrasta
con l’interpretazione
dall’agenziadelle Entrate

01 | LA SENTENZA
La pronuncia della Corte Ue
(sentenza C-155/12) è in
linea con la proposta di
modifica del regolamento
282/2011/UE nella parte in
cuidispone che è relativa al
bene immobile la
prestazione di
magazzinaggio di merci
quandoc’è l’ assegnazione
di una parte specifica
dell'immobile ad uso
esclusivo del destinatario

02 | LA RIPERCUSSIONE
Viene superata la circolare
28/E/2011, in cuisi sostiene
che la prestazione di
deposito è considerata solo
come generica (art. 7-ter, Dpr
633/72)e, di conseguenza, le
fatture emesse in base alla
regoladella territorialità
prevista per i beni immobili
sono considerate errate

LE ISTRUZIONI INPS
Non entranonel conteggio
rapporti precedenti
a tempo indeterminato
equelli a termine rilevano
solo sestabilizzati

Licenziamenti. La misura del contributo

Calcolo«singolo»
per l’anzianità

L’evento è su invito o previa iscrizione e conferma da parte degli organizzatori.
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